
 
Violenza su donne: Terre des Hommes e ScuolaZoo, "allarme web e
social per discriminazioni, pregiudizi e allusioni"

Il 54% degli studenti, che hanno partecipato al questionario dell'Osservatorio indifesa di Terre des
Hommes e ScuolaZoo sulla percezione della disparità fra generi e violenza, discriminazioni e
stereotipi di genere, bullismo, cyberbullismo e sexting fra la GenZ italiana, ritiene che “le molestie
sessuali siano la forma di discriminazione peggiore che subiscono le donne”, ma a questo dato si
associa quello sulla “discriminazione economica, che viene riconosciuto dal 13% degli intervistati”, e
sul “mancato riconoscimento delle proprie capacità, segnalato dal 19%”. Il posto di lavoro è il primo
tra i luoghi in cui c'è più violenza/discriminazione contro le ragazze/donne: lo pensa il 66% dei
ragazzi. Il 48% sente come luogo di discriminazione il web, e il 33% indica gli ambienti della politica.
Quanto alle minacce maggiori per un/a ragazzo/a, il 34% ritiene che sia la violenza sessuale, seguita
con un distacco di 5 punti percentuali dalle droghe (30%) e da bullismo e cyberbullismo che insieme
ottengono il 28% delle risposte. Ma cos'è una molestia sessuale? Per il 76% lo è qualsiasi contatto
fisico indesiderato; il 59% indica il fenomeno del revenge porn e la stessa percentuale parla dei
comportamenti "inappropriati” a sfondo sessuale su web e social e del tentativo di violenza fisica. 4
punti in meno, con il 55% delle risposte, emerge anche il tema dei commenti sessisti e delle
insinuazioni a sfondo sessuale. La mamma rimane la persona di cui i ragazzi si fidano di più: il 36%
la considera il punto di riferimento in caso di difficoltà. Solo 1 su 4 indica gli amici e 1 su 10 il fratello
o la sorella. Ancora più giù troviamo il partner (9%) e poi il papà (6%). La figura dell'insegnante non
raggiunge l'1% delle risposte (0,7%). Il 48% confiderebbe alla mamma una violenza subita, seguita
immediatamente dagli amici (46%); ben distanziati troviamo il partner e il papà (entrambi al 21%) e il
fratello/sorella (18%). Significativo che più di 1 su 10 (11%) dichiari che non si confiderebbe con
nessuno. La scuola non è dunque percepita come baluardo dinanzi a un pericolo, anzi addirittura il
20% del campione lo ritiene il luogo in cui si sente meno sicuro. Per contro, passando dalle
percezioni alle esperienze concrete, il 70% delle ragazze dichiara di non essersi mai sentita
discriminata in classe, da compagni o insegnanti, perché femmina. Anzi, la scuola diventa luogo in
cui impegnarsi per combattere contro pregiudizi e violenze di genere: il 51% degli intervistati
dedicherebbe 1 o più ore a settimana per impegnarsi in prima persona a scuola nella lotta alla
violenza di genere e di orientamento sessuale, mentre il 23% dedicherebbe 1 o più ore al mese.
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